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INTRODUZIONE
Negli ultimi anni, la ricerca scien-
tifica ha vissuto un profondo 
cambiamento culturale nei me-
todi di lavoro, nella collaborazio-
ne tra ricercatori e nella gestione 
delle conoscenze. Questo pro-
cesso ha dato origine all’approc-

cio noto come Open Science, che secondo l’UNESCO 
rappresenta un modello di scienza più equo, accessibile 
e orientato al bene comune.
L’Open Science comprende un insieme di pratiche e stru-
menti volti a favorire la collaborazione, la comunicazione 
e la condivisione tempestiva dei risultati, dei metodi e de-
gli strumenti di ricerca, rendendo l’intero processo il più 
aperto e trasparente possibile. L’Open Science include 
infatti ogni elemento della ricerca, dall’Open Data, Open 
source software, Open lab notebooks, Open infrastructu-
res, all’Open Access dei testi e delle pubblicazioni.
Un ruolo chiave nello sviluppo e nella diffusione delle 
buone pratiche di Open Science è svolto dalla coopera-
zione tra istituzioni, che consente di mettere in comu-
ne esperienze e risorse infrastrutturali.
In questa direzione si colloca l’accordo di collaborazio-
ne tra il Gruppo di Ricerca DIT Inail e il Gruppo di lavoro 
sull’Open Access dell’Università del Piemonte Orientale 
(UPO). La collaborazione Inail-UPO ha l’obiettivo di fa-
vorire la crescita professionale e scientifica in tema di 
scienza aperta, ovvero sensibilizzare l’utenza dei due 
Enti in favore delle pratiche di open science attraverso 
la realizzazione di attività di studio e di formazione, di 
informare e promuovere le pratiche della scienza aper-
ta nell’ambito della ricerca e della sua diffusione per 
accrescere forme di collaborazione, rendere fruibile il 
sapere scientifico, quindi aumentare l’impatto dell’atti-
vità scientifica dei ricercatori.
In questo contesto si inserisce uno dei progetti del Pia-
no triennale delle Attività di Ricerca (PAR) del Diparti-
mento Innovazioni Tecnologiche (DIT), che si concentra 
sulla diffusione della documentazione tecnico-scienti-
fica attraverso un repository dedicato, come uno degli 
strumenti dell’Open Science.

OPEN SCIENCE 
Nel contesto scientifico attuale, sempre più orientato 
alla tempestività e all’accessibilità delle informazioni, 
l’Open Science risponde all’esigenza di creare una co-
munità scientifica globale, priva di barriere materiali e 
virtuali. Questo approccio comporta una trasformazio-
ne profonda del modo in cui la ricerca viene condotta 
e organizzata, promuovendo nuovi modelli di collabo-
razione basati sulla condivisione dei dati e sul coinvol-
gimento di attori esterni al team di ricerca originario.
Una delle principali conseguenze è la possibilità di riu-

tilizzare i dati da parte di altri ricercatori, anche se non 
coinvolti nel progetto originario, con un impatto sull’in-
tero ciclo della ricerca: dalla progettazione, all’elabora-
zione, fino alla diffusione dei risultati.
L’Open Science si concretizza attraverso:

	� la creazione di nuove infrastrutture di ricerca aperte;
	� il coinvolgimento di altri ricercatori nei processi 

scientifici;
	� la revisione dei sistemi di valutazione delle pub-

blicazioni;
	� la promozione dell’accesso equo alla diffusione e 

alla conoscenza;
	� la garanzia della qualità e dell’affidabilità della ri-

cerca stessa.

In sostanza, fare Open Science significa rendere aperti 
e accessibili i dati, i metodi, i risultati e le pubblicazio-
ni scientifiche. Per sviluppare un ecosistema di scienza 
aperta è quindi essenziale investire su:

	� dati aperti (open data);
	� accesso libero alle pubblicazioni (open access);
	� trasparenza e riproducibilità della ricerca.

OPEN ACCESS 
All’interno del più ampio quadro dell’Open Science, l’Open 
Access si riferisce in particolare alla condivisione dei risul-
tati della ricerca scientifica, rendendoli accessibili libera-
mente e senza restrizioni attraverso articoli, atti di conve-
gni, monografie, capitoli di libri e altri prodotti scientifici, 
con licenze aperte che ne consentono il riutilizzo.
Per Open Access all’informazione scientifica si intende 
la possibilità di consultare in rete le pubblicazioni, i dati 
e tutti i risultati della ricerca, partendo dai metadati che 
li rendono rintracciabili. Questo avviene senza costi per 
l’utente e senza barriere tecniche o legali.
È importante distinguere tra il semplice “pubblicare in 
open access” e il più ampio concetto di rendere disponibile 
un contenuto in open access. Infatti, si può pubblicare un 
articolo su una rivista open access, ma è anche possibile 
pubblicare su una rivista tradizionale e rendere disponibile 
il manoscritto accettato (postprint) in un archivio aperto.
Le tre principali vie per l’Open Access (le cosiddette ro-
admap) sono:

	� Green Road: consiste nell’auto-archiviazione gratu-
ita da parte dell’autore in archivi digitali istituzionali 
o disciplinari. L’autore può continuare a pubblicare 
su riviste tradizionali, depositando poi una versio-
ne elettronica consentita dall’editore (in genere il 
postprint) in un repository. Lo strumento SHERPA-
RoMEO aiuta a verificare le politiche editoriali sui 
diritti e sugli eventuali periodi di embargo.

	� Gold Road: prevede la pubblicazione su riviste che 
adottano il modello open access e sono registrate nel-
la Directory of Open Access Journals (DOAJ). Solo una 
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parte di queste riviste (circa il 29%) richiede il pagamen-
to di Article Processing Charges (APC). È fondamentale 
distinguere le riviste completamente open access da 
quelle ibride, dove l’articolo può essere pubblicato 
in open access a fronte di un pagamento aggiuntivo, 
pur facendo parte di una rivista ad abbonamento, con 
conseguente doppio costo per le istituzioni.

	� Diamond Road: prevede la pubblicazione su riviste 
totalmente ad accesso aperto senza alcun costo 
per gli autori, sostenute da università, enti di ricer-
ca o organizzazioni non-profit. A differenza della 
gold, non sono richieste APC.

L’EVOLUZIONE DELL’OPEN ACCESS
Il movimento dell’Open Access ha avuto inizio nel 2002 
con la Budapest Open Access Initiative (BOAI) e si è con-
solidato nel 2003 con la Berlin Declaration on Open Ac-
cess to Knowledge in the Sciences and Humanities, fir-
mata da oltre 650 istituzioni, tra cui 71 università italiane.
In Italia, un punto di svolta è stato rappresentato dalla 
Dichiarazione di Messina del 2004, che ha promosso 
l’adesione delle università italiane alla Dichiarazione di 
Berlino. A seguire, la Road Map 2014–2018, sottoscritta 
da 51 istituzioni, ha segnato un impegno concreto ver-
so lo sviluppo dell’accesso aperto nel medio termine, 
allineandosi alle direttive europee.
Anche a livello normativo, l’Italia si è adeguata alle ten-
denze comunitarie con la Legge n. 112/2013, che all’ar-
ticolo 4 stabilisce il principio dell’accesso aperto alle 
pubblicazioni derivanti da progetti finanziati con fondi 
pubblici, definendone le modalità di attuazione.

OPEN ACCESS E OPEN SCIENCE DELLA COMMISSIONE 
EUROPEA 
L’Open Access ha avuto un’evoluzione decisiva in ambito 
europeo a partire dal Settimo Programma Quadro (FP7) 
per la ricerca e l’innovazione (2007–2013), grazie al lan-
cio dell’Open Access Pilot. Questo prevedeva l’obbligo di 
rendere pubblicamente accessibili i risultati delle ricer-
che finanziate, nel rispetto delle seguenti condizioni:

	� garantire la disponibilità gratuita dei risultati alla 
collettività;

	� depositare articoli “peer-reviewed” o manoscritti 
finali in repository online;

	� adoperarsi per assicurare l’accesso aperto entro 6 
mesi (per ambiti scientifici come energia, ambiente, 
salute, ICT e infrastrutture) o entro 12 mesi (per le 
scienze sociali e umanistiche) dalla pubblicazione.

Nel luglio 2012, la Commissione Europea ha pubblica-
to due documenti strategici per rafforzare le politiche 
sull’Open Access:
1.	 Comunicazione COM(2012)401 – “Towards better ac-

cess to scientific information”, che definisce gli obietti-
vi per migliorare la diffusione dei risultati della ricer-
ca finanziata nel programma Horizon 2020;

2.	 Raccomandazioni 2012/417/UE e 2018/790/UE, 
che invitano gli Stati membri a sviluppare politiche 
chiare per la disseminazione in open access delle 
pubblicazioni e dei dati generati da progetti pub-
blicamente finanziati.

Nel successivo programma quadro Horizon 2020 
(2014–2020), l’obbligo di open access si rafforza attra-
verso due azioni chiave:

	� deposito delle pubblicazioni in repository istituzio-
nali, in conformità alle linee guida OpenAIRE (piat-
taforma europea a sostegno dell’Open Science);

	� accesso immediato all’articolo, se pubblicato in OA, 
oppure entro 6 mesi (per le scienze esatte) o 12 
mesi (per le scienze umane e sociali) se pubblicato 
su riviste in abbonamento.

Con Horizon Europe (2021–2027), la Commissione Eu-
ropea ha ulteriormente rafforzato l’impegno verso l’O-
pen Science, imponendo ai beneficiari dei progetti:

	� il deposito in un trusted repository di una copia 
elettronica machine-readable della versione pub-
blicata o del manoscritto finale sottoposto a peer 
review e accettato per la pubblicazione (postprint);

	� l’accesso aperto immediato, con licenza Creative 
Commons Attribution (CC BY) o equivalente, cor-
redato da metadati e informazioni integrative che 
facilitino la validazione dei risultati.

Per supportare questi obiettivi, la Commissione ha 
istituito la piattaforma Open Research Europe, che 
offre una sede gratuita e ad accesso aperto per la 
pubblicazione di articoli peer-reviewed, sia duran-
te che dopo la conclusione dei progetti Horizon. La 
piattaforma facilita anche l’utilizzo dei preprint e della 
peer review aperta, superando ostacoli legati a costi 
editoriali, ritardi nella pubblicazione e limitazioni al ri-
utilizzo dei contenuti.

IL CONTRIBUTO DEL DIPARTIMENTO INNOVAZIO-
NI TECNOLOGICHE E SICUREZZA DEGLI IMPIANTI, 
PRODOTTI E INSEDIAMENTI ANTROPICI (DIT) ALLA 
RICERCA EUROPEA
Il Dipartimento Innovazioni Tecnologiche e Sicurezza 
degli Impianti, Prodotti e Insediamenti Antropici (DIT) 
partecipa a diversi programmi europei, in particolare 
al Programma Horizon Europe 2021–2027, strutturato 
in tre pilastri principali:

	� Eccellenza scientifica
	� Sfide globali e competitività industriale europea
	� Europa dell’innovazione
	� con l’aggiunta di un programma trasversale: amplia-

mento della partecipazione e diffusione dell’eccellenza.

Il DIT è coinvolto come ente partecipante in numero-
si progetti relativi ai sei gruppi tematici del secondo 
pilastro:
1.	 Salute: Ricerca e innovazione per la promozione del 

benessere, la prevenzione e la cura delle malattie.
2.	 Cultura, creatività e società inclusiva: Ricerca sul 

patrimonio culturale, la creatività e le sfide sociali.
3.	 Sicurezza civile per la società: Progetti orientati alla 

sicurezza dei cittadini e alla protezione da minacce 
naturali e antropiche.

4.	 Digitale, industria e spazio: Innovazione nelle tec-
nologie digitali, nell’industria, nello spazio e nell’in-
telligenza artificiale.
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5.	 Clima, energia e mobilità: Sostegno alla transizione 
verso un’economia sostenibile, a basse emissioni 
di carbonio e resiliente ai cambiamenti climatici.

6.	 Cibo, bioeconomia, risorse naturali, agricoltura e am-
biente: Ricerca su agricoltura e alimentazione sosteni-
bili, gestione delle risorse naturali e tutela ambientale.

In Horizon 2020 – EU.2.1.1. Industrial Leadership - Lea-
dership in enabling and industrial technologies - Infor-
mation and Communication Technologies (ICT), il DIT 
ha partecipato al progetto “COVR - Being safe around 
collaborative and versatile robots in shared spaces”.
Nel programma Horizon Europe con il Grant Agreement 
n. 101094648, nel gruppo tematico n. 6 del pilastro II, il 
DIT ha collaborato con APRE al progetto europeo STE(A)
M Learning Ecologies (SLEs) con il sotto progetto pilota 
dal titolo “Riduzione dello spreco alimentare e compor-
tamenti sostenibili”. Tra gli obiettivi, il progetto mira a 
creare un ecosistema educativo più integrato attraver-
so la Open Schooling che promuove metodologie di 
“scuola aperta” per abbattere le barriere tra ricerca e 
società. Il progetto ha promosso, così, una collaborazio-
ne condivisa tra tutti gli stakeholder, ricercatori docenti 
e studenti, per promuovere tra gli studenti comporta-
menti sostenibili sul tema dello spreco ambientale at-
traverso attività esperienziale, sensibilizzandoli alla dif-
fusione dei risultati della ricerca nelle loro realtà.
Il progetto SKillAIbility, finanziato da Horizon Europe nel 
gruppo n. 4 del pilastro II, rappresenta l’evoluzione della 
sicurezza verso l’Industria 5.0, dove la protezione fisica 
si fonde con l’inclusione sociale e il benessere cogniti-
vo. L’Inail partecipa approfondendo gli aspetti relativi 
alla tematica della sicurezza nei luoghi di lavoro in cui è 
prevista la collaborazione uomo-robot per il benessere 
e l’inclusione del lavoratore anche con disabilità. Il pro-
getto segue le politiche dell’Open Science come approc-
cio scientifico basato sulla collaborazione aperta, sugli 
strumenti e sulla diffusione della conoscenza.
Inoltre, nell’ambito del Programma di ricerca e forma-
zione Euratom 2021-2025 prorogato fino al 2027, com-
plementare a Horizon Europe, l’Inail partecipa al pro-
getto Lexpoplan co-finanziato da Euratom attraverso 
l’iniziativa Connect-NM (Coordination of the European 
Research Community on Nuclear Materials) sulla sicu-
rezza e sostenibilità dei sistemi nucleari.Tutti i progetti 
aderiscono, così, alla politica europea dell’Open Scien-
ce per la condivisione e il networking della ricerca e dei 
suoi strumenti attraverso le caratteristiche della rin-
tracciabilità, accessibilità, interoperabilità e riutilizzabi-
lità dei dati, e dell’Open Access per la disseminazione 
condivisa dei risultati.

L’IMPATTO DELL’OPEN ACCESS E DELL’OPEN SCIENCE 
NELLA PROMOZIONE DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO
L’Open Science e l’Open Access applicati alla ricerca in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro rappresentano 
strumenti fondamentali per favorire prevenzione, traspa-
renza e innovazione nella tutela della salute dei lavoratori.
Rendere i risultati della ricerca scientifica liberamente 
accessibili online — tramite repository istituzionali o 

riviste ad accesso aperto — elimina le barriere econo-
miche e legali, contribuendo a:

	� promuovere l’innovazione nel campo della sicurezza 
sul lavoro,

	� diffondere una cultura della prevenzione,
	� condividere conoscenze e tecnologie tra esperti,
	� accelerare la risoluzione delle criticità,
	� favorire l’adozione di buone pratiche e l’introduzio-

ne di strumenti e dispositivi più sicuri.

Numerose riviste scientifiche internazionali ad alto 
impact factor che si occupano di salute e sicurezza 
sul lavoro pubblicano articoli anche in modalità Open 
Access. Tra i temi trattati: valutazione dei rischi, ergo-
nomia, sicurezza nei cantieri, burnout, inquinamento 
indoor e malattie professionali.
Inail, Eurostat e ILOSTAT mettono a disposizione ban-
che dati nazionali e internazionali relative a infortuni, 
malattie professionali, ispezioni e altri indicatori rile-
vanti. Questi dati aperti rappresentano una risorsa 
utile per aziende, ricercatori e professionisti, suppor-
tandoli nella valutazione e nella prevenzione dei rischi.
L’Inail, in collaborazione con università e centri di ricer-
ca, promuove la prevenzione degli infortuni e delle ma-
lattie professionali anche attraverso:

	� la diffusione libera di articoli scientifici,
	� la condivisione di linee guida e documentazione 

tecnico-scientifica,
	� repository e banche di soluzioni innovative,
	� eventi di confronto come convegni, seminari e 

giornate di studio.

In un contesto di continua evoluzione della ricerca 
scientifica, la diffusione dell’Open Access e dell’Open 
Science nell’ambito della salute e sicurezza sul lavoro:

	� rende la cultura della sicurezza più trasparente, 
partecipativa e accessibile;

	� favorisce la condivisione tempestiva dei risultati tra 
esperti e stakeholder;

	� facilita l’adozione rapida di buone pratiche, ridu-
cendo i costi formativi grazie all’accesso gratuito a 
materiali, corsi e linee guida;

	� contribuisce alla costruzione di un ecosistema in-
novativo, in cui prevenzione e progresso tecnologi-
co procedono insieme;

	� migliora la prevenzione degli incidenti promuoven-
do una cultura della sicurezza condivisa.

CONCLUSIONI
Adottare una visione ampia del modo di fare e diffonde-
re la ricerca scientifica implica un cambiamento culturale 
orientato verso maggiore apertura, accessibilità, riutiliz-
zabilità e collaborazione multidisciplinare e partecipativa.
In questa prospettiva, il gruppo di ricerca Open Access 
di Inail sta promuovendo l’adozione di una policy isti-
tuzionale sull’open access della produzione scientifica 
dell’Istituto, in linea con le direttive nazionali ed euro-
pee. Questa policy comprenderà anche un regolamen-
to formale sulle condizioni di pubblicazione dei risultati 
della ricerca, con particolare riferimento al settore del-
la salute e sicurezza sul lavoro.
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